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Comunicato Ufficiale n° 223 CSAT 12 del 5 Dicembre 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 5 Dicembre 2023
E’ presente alla riunione il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n.54/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Maria Chiara Lupo 
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. JONICA F.C. (ME) – preannuncio reclamo.

Campionato Under 15 Elite, girone “B”, gara A.S.D. Jonica F.C. – New Eagles 2010 del 11/11/2023.

C.U. 189 del 14/11/2023.

La società A.S.D. Jonica F.C. con nota e richiesta di invio degli atti gara (Mail PEC  del 15/11/2023) poi trasmessi da questa Corte Sportiva di Appello Territoriale con Mail PEC del 17/11/2023, aveva preannunciato ricorso avverso la squalifica per quattro gare del Sig. Filoramo Carmelo Giuseppe, pubblicata sul Comunicato Ufficiale 189 del 14/11/2023.

Rilevato che la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 62,00=
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.56/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.C.S.S.D. JSL JUNIOR SPORT LAB (ME) – preannuncio reclamo.

Campionato Eccellenza femminile, girone “B”, gara Alpha Sport S.Gregorio – A.C.S.S.D. JSL Junior Sport Lab del  12/11/2023.

C.U. 190 del 14/11/2023.

La società A.C.S.S.D. JSL Junior Sport Lab con Mail PEC del 14/11/2023 aveva preannunciato ricorso avverso la inibizione sino al 05/12/2023 del dirigente Sig. Ottaviano Samuel, pubblicata sul Comunicato Ufficiale 190 del 14/11/2023.

Rilevato che la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.58/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

S.S.D. ACCADEMY RIBOLLA (PA) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Giovanni Tarantino.

Campionato Under 14 Provinciali Girone “A” Gara: Accademy Calcio – Villabate del 12.11.2023

C.U. n. 17 del 16.11.2023 Delegazione Provinciale Palermo.

Con preannuncio di reclamo pervenuto a mezzo pec in data 17.11.2023 e successivo invio dei motivi, a mezzo pec del 21.11.2023, la S.S.D. Accademy Ribolla, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede la riforma sostenendo, in buona sintesi, che il predetto calciatore non ha mai avuto intenzione di aggredire il direttore di gara ma si sarebbe limitato ad allontanarlo dopo che lo stesso gli aveva messo le mani addosso e a tal fine produce un video che comproverebbe la propria tesi difensiva.

All’udienza odierna nessuno è comparso per la reclamante sebbene regolarmente convocata.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il preannuncio di reclamo non risulta sottoscritto né in forma analogica né in forma digitale con conseguente inammissibilità del reclamo.

Infatti, giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Solo per completezza della decisione si osserva che in ogni caso il reclamo in questione sarebbe risultato infondato poiché la condotta posta in essere dal sig. Giovanni Tarantino nei confronti dell’arbitro va qualificata come “condotta irriguardosa nei confronti degli ufficiali di gara” che ai sensi della lett. a) del comma 1 dell’art. 36 C.G.S. va sanzionata con una squalifica non inferiore a quattro gare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia non versato, pari a € 62,00.

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 60/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. FOLGORE MILAZZO (ME) Avverso inibizione fino al 30.06.2024 a carico del dirigente sig. Impellizzeri Marco.

Campionato Under 15 Regionale Girone “C” Gara: Folgore Milazzo – Vivi Don Bosco del 18/11/2023  
C.U. n. 201/61sgs del 21.11.2023.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi, nei termini, l’A.S.D. Folgore Milazzo, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che a seguito di un contrasto di gioco un calciatore schierato in campo dalla odierna reclamante rimaneva a terra dolorante e, rilevato che il DDG non aveva adottato alcun provvedimento disciplinare, i dirigenti di entrambe le società si introducevano sul terreno di gioco, al fine di prevenire eventuali incidenti. 

Nell’immediato il sig. Marco Impellizzeri si dirigeva verso il proprio calciatore per prestargli soccorso e, a causa della foga che si era venuta a creare in campo, questo ha portato il sig. Impellizzeri ad avere un diverbio con l’arbitro (che la reclamante ammette essere stato irriguardoso) ma ciò senza alcuna intenzione di colpire l’arbitro ed inoltre il tutto sarebbe accaduto “a causa della fisicità del Milazzo che avrebbe determinato l’arretramento del direttore di gara il quale è andato ad inciampare nel piede del calciatore che si trovava riverso a terra sì da determinarne la caduta”.

Quanto sopra è stato ribadito dal rappresentante della reclamante, avendone fatto rituale e tempestiva richiesta, il quale ha insistito nei motivi di cui in reclamo ed ha chiesto di potere produrre un video che dimostrerebbe quanto sostenuto in ricorso.

La Corte Sportiva di Appello preliminarmente dichiara inammissibile la produzione del video, infatti, giova rammentare che in tema di mezzi di prova relativi allo svolgimento delle gare, l’art. 61, comma 1 C.G.S. ben chiarisce il valore attribuito ai rapporti degli ufficiali di gara (“…fanno piena prova circa i fatti accaduti ed il comportamento dei tesserati in occasione delle gare…”).

In altri termini, la prova fornita dai rapporti è “piena”, ovvero autosufficiente e munita di fede privilegiata, e quindi controdeducibile solo in presenza di chiari elementi oggettivi.

In questa prospettiva, l’art. 58, comma 1 C.G.S. prevede che i mezzi di prova audiovisivi possono essere utilizzati nel procedimento innanzi agli organi di giustizia sportiva “nei casi previsti dall’ordinamento federale”.

Il successivo art. 61, comma 2, C.G.S. individua espressamente i casi di ammissibilità dei filmati audiovisivi, limitati all’ipotesi di erronea ammonizione o espulsione “di un soggetto diverso dall’autore di una data infrazione” (comma 2), o “al fine di mostrare che il tesserato medesimo non ha in alcun modo commesso il fatto” (comma 3).

Dal combinato disposto delle richiamate disposizioni discende, quindi che all’infuori della fattispecie espressamente e tassativamente enucleate, non è consentito l’utilizzo dei filmati audiovisivi (Cfr CFA Sezioni Unite decisione 002/CFA/2022-2023 del 1° luglio 2022).

Detto mezzo, infatti, nelle intenzioni della reclamante sarebbe, invece, diretto non già a negare in radice quanto refertato dall’arbitro e a escludere ogni riferibilità all’Impellizzeri, quanto piuttosto a dimostrare che le condotte sanzionate non sarebbero così gravi.

Dalla lettura del referto di gara che, come detto, fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, si evince che al 16’ del secondo tempo, a seguito di un fallo avvenuto in prossimità delle panchine, entravano sul terreno di gioco, senza alcuna autorizzazione, i sigg.ri Di Bella Salvatore e Impellizzeri Marco rispettivamente allenatore e dirigente accompagnatore tesserati per la odierna reclamante.

Mentre il Di Bella veniva ammonito per le proteste nei confronti del direttore di gara il sig Impellizzeri Marco si dirigeva verso il calciatore rimasto infortunato a seguito del contrasto di gioco il quale profferiva una frase dall’evidente tenore irriguardoso nei confronti dell’arbitro che lo redarguiva per essere entrato sul terreno di giuoco senza il suo permesso, e nel contempo allargava le braccia così toccando l’ufficiale di gara il quale, indietreggiando, inciampava nel piede del calciatore che era a terra determinandone in tal modo la caduta a terra di quest’ultimo.

Dal rapporto di gara non si evince alcuna volontarietà da parte dell’Impellizzeri di volere colpire il direttore di gara per cui tale comportamento va inquadrato in una condotta gravemente irriguardosa che comporta un contatto fisico che va sanzionata con una inibizione e/o squalifica non inferiore a quattro mesi (lett. b) comma 2 dell’art 36 C.G.S.).

In ragione di quanto sopra, considerato che il direttore di gara non ha subito alcuna conseguenza fisica e che il tutto è avvenuto in un unico ed isolato contesto, il reclamo può trovare parziale accoglimento e la sanzione va rideterminata come da dispositivo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina a tutto il 31 marzo 2024 l’inibizione a carico del sig. Impellizzeri Marco e, per l’effetto, dispone restituirsi il versato contributo di accesso alla giustizia sportiva.

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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